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ANNO SANTO'

VERSO LA

STESSA I,4ETA

PRATICHE DI SPIRITO

Consigliate da S. Girolamo

1) Fratello, diceva, se vuoi purgare

I'aninta dai peccati, acciò diventi

cosa del Signore Iddio, comin-

cia a piglíarne uno pei capelli

. tanto, che lo castighî a tuo modo,

poi vattene uglí altri e presto

scu'cti sctttto.

2) Non merita, replícava, di essere

chiamato buon servo dí Dio, co-

lui il quale, trctttando col pros-

símo, lo lascia partire senza qual-

che salutílero documento.

ORARIO SS. MESSE

- in Basilica:

- alla Valletta

<Fin dalle più antiche generazioni cristiane i

pellegrini andavano a Roma per testimoniare la
loro fede e chiedere la grazia divina presso le

tombe degli apostoli Pietro e Paolo, quasi soglie
visibili della Città misteriosa ed eterna - la Ge-

rusalemme celeste -. che è la meta ultirna del-
I'umano cammino. Anche i pellegrini d'oggi ri-
prendono quella strada verso la stessa meta>
(Libro del pellegrino. A. S. 1975, p. J6).

UN CONSUNTIVO DELL'ANNO SANTO 1975

E' doveroso per ogni cristiano fare un esame di
coscienza, un bilancio, per controllare se l'Anno
Santo - giunto ormai a metà - ha inciso con-
cretamente sulla vita. Il Papa, nell'indirlo, aveva
indicato due obiettivi specifìci: il rinnovamento
e la riconciliazior-re: il rinnovamento interiore del-

I'uomo e la riconciliazione con Dio e con il pros-

simo.
E'lecito chiederci quanti cristiani si saranno

preoccupati di questo controllo; quanti si saran-
no sforzati di capire almeno il signifìcato dei ter-
mini <Anno Santo>, <rinnovamento>, <riconci-
liazione>.

C'è da temere che siano pochi, a causa del,le

solite speciose scuse: <La vita cammina, trasci-
na: sollecitudini, angustie, incertezze incalzano,
e c'è ben altro da fare che soflermarci su cose

avulse dalla concl'eta realtà... Che Anno Santo!
Che Porta Santa!...>

E intanto l'Anno Santo avanzai sì, proprio come
e con la vita, e la Porta Santa si chiuderà ineso-
rabilmente allo scadere del tempo stabilito. Inu-
tilmente i ritaldatari busseranno e grideranno:
<Signore, Signore <aprici!>. La risposta non potrà
essere che quella evangelica: <Non vi conoscon
(Mt. 25, l1-12) . E importante invece pensare.

Queste stesse scuse, addotte pel sottrarsi alf im-
pegno della riflessione su verità spirituali ed
eterne, sono gli argomenti che più validamente e

seriamente possono impegnare nella comprensione
e nell'attuazione degli obiettivi proposti nell'An-
no Santo.

<FORESTIERO E VIANDANTE>

Si è vero. La vita cammina, trascina tra un
incalzarc di sollecitudini. Ebbene, ascolta. L'Anno
giubilare ha lo scopo di ricordarti proprio questo:

che tu sei pellegrino sulla terra, che hai iniziato
il tuo cammino il momento stesso in cui ha avuto
inizio 1a tua esistenza, che sei partito dalla casa

del Padre, di Dio tuo Creatore, e che questo tuo
cammino ti porterà di nuovo sulla soglia di questa

casa: o per entrare ed iniziare un nuovo cammino,
eterno, tra le bellezze del Regno del tuo Padre
Celeste, o per trovare la polta chiusa a dover in-
traprendere il tormentoso \¡agare tra gli olrori
del regno di Satana. La scelta la fai tu con l'in-
dirizzo che imprimi alla tua vita quotidiana, al
tuo quotidiano affannarti.

FESTIVE

oteT -8-10".17
ore 9* . ll

ORARIO SS. MESSE FERIALI:

- in Basilica oreT -8 - 17

ai Venerdì di Quaresima:
ore6.30-7-8-17

Via Grucis: ore l5'20.30
al l'Venerdì e l" Sabato del mese

ore 6.30 -7 -8 - 17 -20.30

ORARIO SS. MESSE PREFESTIVE

Sabato e vigilie festive orc 17

* Parrocchiale - * da Pasqua a ottobre

t

{

I

I



Se cammini secondo Dio, nella via dei suoi co-
mandamenti, se nel tuo pellegrinare rifiuti, perché
in confasto con la volontà di Dio, le vie più fa-
cili, più ampie, più piacevoli, se scegli con deci-
sione, a costo di sacrifici, di rinunce. quanto è

conforme a carità, a umanità, a misericordia, a

mitezza, a pie'.à, allora il tuo pellegrinare, giorno
per giorno, ,nomento per momento, ti <rinnova>,
ti <riconcilia>, e il tuo aspro sentiero sfoce¡à in
quell'ampia autostrada che si snoda nelle <prate-
rie sempre verdi> del cielo, cioè tra meraviglie
uche occhio mai vide, né orecchio mai udì e che
nessuno si è mai sognato di immaginare, e che Dio
ha preparato per coloro che Io amanon (cfr. 1 Cor.
2,9); per coloro cioé che accettando sulla terra
la loro condizione di pellegrini, hanno vissuto,
con l'ansia in cuore, di queste meraviglie della ca-
sa paterna, e che, per raggiungerle sicuramente e
più rapidamente, si sono messi dietro a Gesù
Cristo che ha detto <Sono uscito dal Padre e sono
venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo.
e vado al Padre> (Gv. 16,28); che ha promesso:
<Quando sarò andato e vi avrò preparato un po-
sto, ritornerò e vi prenderò con me, perchd siate
anche voi dove io vado, voi sapete Ia via> (Gv.
14, 3-4); <<Io sono la via' (Gv. 14, 5-6); e che
non ha fatto misteri sulle asprezze della stessa:
<Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce e mi segua> (Mc.
8,34); <e dove sono io, là sarà anche il mio scr-
vo> (Gv. 12, 26); <Voi avrete tribolazioni nel
mondo, ma abbiate fìducia: io ho vinto il mon-
do> (Gv. 16, 3l).

PORTA STRETTA

Se invece tu vuoi camminare secondo i tuoi
conrodi, Ie tue passioni, se vuoi correre sbriglia-
tamente, la tua via larga, confortevole, deliziosa,
improvvisarnente, cioè al termine, troverai una stret-
toia intransitabile: la porta del cielo che è stret-
ta. (Quanto stretta è la porta e angusta la via
che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli
che la trovano!" (Mt. 7, 14). La rtcchezza, Ta po-
tenza, la scienza e tutti gli onori e i piaceri non
valgono più dinanzi a questa porta, non riusci-
ranno assolutamente ad allargarla neppure di un
millimetro. <Il tempo, infatti, è scaduto> (Apoc).
La loro strada allora si snoderà in eterno nel re-
gno tenebroso di colui che li ha ingannati, Satana
<il bugiardo>. Ed il loro pellegrinare nel regno
di questo tiranno non sarà una passeggiata turi
stica nell'oltretomba, ma una realtà tremenda, alla
quale ornrai nolt potrânno più sfuggire.

PORTA SPALANCATA

Ecco I'Anno Santo, l'Anno giubilare, I'Anno
della grande indulgenza, l'Anno della porta Santa
spal ancata.

E' la misericordia di Dio tutta protesa su di te
per la tua salvezza eterna.

E' il Cristo che ri dice: <<Io sono il buon pa-
store che vado in cerca della pecorella smarrita
per ricondurla nel mio ovile, perché non venga
sbranata dal leone sempre all'erta in cerca di pre-
da>.

E' la santa Madre Chiesa, ovile di Cristo, che
invita in tutti i modi ad entrare, per trâsportare
tutti nel Regno dei Cieli.

E' la confessione della fede, la testimonianza
concreta, ferma, che (conosce)) Colui nella quale
si fonda.

L'Anno Santo, questo tuo Anno Santo, è a
metà. Hai già pensato å queste realtà? Non hai
tempo da perdere.

Vai pure pellegrino a Roma. Affrettati però,
a renderti conto che già sei pellegrino da tanto
tempo quanti sono i tuoi giorni; che la tua vita
è essenzialmente un pellegrinaggio di ritorno alla
casa del Padre; perché anche tu, come Gesù, <sei
uscito dal Padre, sei venuto in questo mondo, e
sei in viaggio di ritorno al Padre>.

Ascolta perciò l'accorata raccomandazione di
Pietro: <Car.issimi, io vi esorto, come forestieri e
viandanti sulla terra, ad astenervi dai desideri
carnali che lottano contro l'anima> ('1 Pt. 2, 11).

META: LA CITTA, SANTA

L'Anno Santo ti porta pellegrino a Roma. Non
certo, però, alla Roma che è regno di questo mon-
do. Non alla Roma che nacque dai solchi di Ro-
moio e Remo. Non alla Roma dell'età medioevale
e moderna, o tanto meno a quella attuale.

Tu vai pellegrino ad un'altra Roma: a quella
dove troverai il richiamo e il segno di quella <cit-
tà futura¡r verso la quale siamo tutti incamminati:
<la città santa>. Là troverai nelle memorie di co-
Ioro che per la fede in Cristo diedero la vita; nel
centro visibile della Chiesa; nel punto di con-
fluenza delle esperienze della santità cristiana,
che la Chiesa accoglie, incorpora a sé e spesso
esalta solennemente, a Roma, dinanzi a tutto il
mondo.

A quella Roma dove è la cattedrale da cui la
Chiesa non solo predica la dottrina e proclama
l'Anno della Santità, ma esalta i santi di tutto il
mondo che nella fedeltà a Cristo hanno realiz-
zato in sé la perfezione della vita secondo il Van-
gelo e sono per noi dei fratelli maggiori che ci
guidano nel grande cammino verso la Gerusa-
lemme celeste.

A questa Gerusalemme celeste t'invito, caro let-
tore, a rivolgere il tuo sguardo e il tuo cuore, se
vuoi che la vita, con le sue angustie e preoccupa-
zioni, non ti leghi alla terra, ma ti metta in cuore
tanta ansia della vera patria, della casa paterna.

Che senso ha

pô rlare oggi

del Cuore

d; Crisro?

Le immagini del Cuore di Gesù e del
Cuore di Maria sono ben vive nella nostra
mente. Ma diviene sempre più difficile oggi,
per molti, capirne il messaggio, coglierne
l'attualità. Non rapptesentano il simbolo,
un po' sentimentale e pietistico, di una cer-

ta devozione popolare del passato?

E' vero. Anche Ie più felici e più for-
tunate espressioni della pietà cristiana ri.
schiano di essere mal comprese e quindi
rifiutate, se non si liberano dalla <<crostar>

del tempo, cogliendone il significato essen-

ziale. Profondamente evangelico, il messag-

gio del .<Sacro Cuore>> è oggi un richiamo
all'amore del Dio fatto uómo, ch'è garante
di vera <umanità>, dei valori della persona.

Le PAROLE di Gesù sono creative, rea-
lizzano ciò che annunziano. Così quando
dalla Croce, in quel momento particolar-
mente solenne ed impegnativo, egli disse:
<Ecco tua Madre - ecco tuo fìglio>, Maria
diventava davvero Madre del discepolo ed
il discepolo diventava davvero fìglio di Ma-
ria in ordine alla yita nuova, che fluiva dal
sacrificio pasquale di Gesù.

Egli volle che nel processo di rigenera-
zione dell'umanità 

- 
che stava operando e

che si sarebbe efiettuata lungo i secoli 
-non mancasse la collaborazione della donna,

un amore di mamma capace di condurre
tutti gli uomini ad alimentarsi alle <fonti
del Salvatore> e crescere nella vita divina
della grazia, superando di{ficoltà ed osta-
coli.
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Gesù efTuse il suo amore nel cuore di
quella Donna, che diventò sorgente del suo
stesso infinito amore. Gesù aveva scelto tra
i discepoli i <dodici> perché fossero con
lui in una intimità non ofïerta ad altri, per
poter così annunciare il Vangelo.

Ad essi aveva detto: <Non vi chiamerò
più servi ma amici>, e poi ancora: <Rima-
nete nel mio amore...n. Ora li affida a Maria
segno certo che ormai Gesù e Maria sono
un solo cuore.

E poi Cristo, chinando il capo 
- 

sul
gruppo Maria-Giovanni, attorniati dalle pie
d6n¡s 

- 
<tradidit spiritum>: I'ultimo re-

spiro di Gesù fu come la plima Pentecoste.
Maria veniva investita da una nuova efÌusio-
ne dello Spilito Santo, che faceva passare
l'amore stesso di Gesù (che torna\¡a al Pa-
dre) nel cuore della sua mamma, ed inve-
stiva il discepolo per farlo fluire sulla Chiesa
e sul mond<¡.

Da questo momento il discepolo che posò
il capo sul cuore di Cristo, potrà posare
il capo sul cuore di Maria e recepire gli
stessi palpiti di amore di Cristo e di Dio.
Così pure tutti gli uomini attratti dal Cuore
di Maria, non potranno resistere all'amore
divorante di Cristo. Tloveranno, anzi, in lei
un più sicuro e facile accesso al cuore del
Salvatore, al cuore del Padre, ed anche 

-ciò che pare difficile 
- al cuore dei fratelli.

Perché Gesù volle quell'intima comunione
di cuore con la Madle sua, perché la volle
collaboratrice r.rell'opera della salvezza?

Senza dubbio Cristo non ha bisogno di
collaboratori. E' lui solo il Salvatore. Egli
però non si è limitato a redimere l'umanità
dal peccato, rigenerandola alla vita divina,
ma ha voiuto cre¿re la Chiesa, la comunità
dei salvati, attraverso la quale realizza la
salvezza dell'umanità lungo i secoli.

ATTRAVERSO MARIA
IL CUORE DI CRISTO
E' PASSATO ALLA CHIESA

E chi più di Maria poteva rendere pre-
sente il Cuore di Cristo nella Chiesa, lei
Madre di Cristo-capo e quindi del Cristo-
corpo (Corpo Mistico), lei il primo e il più
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sublime membro della Chiesa, immagine cui
la Chiesa stessa deve conformarsi? Attraver-
so Maria il cuore di Cristo è passato nella
Chiesa.

I discepoli, le pie donne, i parenti di
Gesù. riuniti nel Cenacolo attorno a Maria.
dopo I'Ascensione di Cristo al cielo, speri-
mentarono subito l'influsso dell'amore ma-
terno che irradiava da lei, al punto che i
discepoli 

- 
sempre più litigiosi tra loro 

-ora, (tutti concordio, perseveravauo: nella
preghiera e nell'attesa. Maria penetrava già
nei loro cuori, vi suscitava I'amore. li ridu-
ceva all'unità, li preparava all'ora della
chiesa: il mattino di Pentecoste.

In quel giorno lo Spirito si posò sulla
Chiesa, così come si era posato su Gesù e
su Maria. E la Chiesa, permeata della carità
divina, spinta anch'essa dallo Spirito, si lan-
ciò fuori del Cenacolo, e prese coscienza
del mandato di Gesù come impegno di a-
more per 7a salvezza del mondo. Gesir, Ma-
ria, la Chiesa: un cuore solo. Il compito del-
la maternità spirituale è essenziale alla Chie-
sa. L'autorità pastorale deve scaturire da1-
I'anore Ínaterno della Chiesa e lo deve te-
stimoniare: è un servizio d'amole per la
<crescita' dei fratelli che si deve esprimere
con fermezza, ma insieme con quella dol-
cezza che è propria dell'amore materno.

Anche gli alri membri del popolo di Dio
formano la Chiesa Madre. E Maria aiuta
appunto la Chiesa a scoprire questo compito
di maternità spirituale e ad effettuarlo, riem-
piendosi sempre più della carità di Cristo.

Maria ora è assunta in cielo anima e cor-
po; non per questo però è cessata la sua
funzione materna nella vita della Chiesa. I1
cielo non è luogo, ma è Dio stesso: N1aria
ora si trova dov'è 1'umanità gloriosa di Cri-
sto, e appunto perché è totalmente con Cri-
sto in Dio, ella può agire con Cristo e come
Cristo in ogni luogo e in tutti i tempi.

A Paray-le-Monial si manifestò il Sacro
Cuore di Gesù. A Rue du Bac (Parigi) , a

Lourdes e soprattutto a Fatima, si manifestò
il Cuore Immacolato di Maria. Ecco l'amore
misericordioso di Dio fiammeggiante nella
Chiesa. La devozione ai Sacri Cuori ha dato
incremento alla vita liturgica, alla parteci-
pazione all'Eucarestia.

Questo movimento spirituale che è sorto
in momenti gravi de1la storia - 

carattetiz'
za|i da guerre, rivoluzioni sociali, scristianiz-
zazione delle masse e dilagare del malco-
stume - 

ha portato alla consacrazione dei

mondo al Sacro Cuore di Gesir, fatta da

Papa Leone XIII, in risposta al messaggio

di Paray-le-Monial - 
dalla consacrazione

della Chiesa e di tutto il genere umano al
Cuore Immacolato di Maria, fatta cla Pio
XII nel 1942 in risposta al messaggio di
Fatima, e rinnovata da Paolo VI nel 1964

alla fine della terza sessione del Concilio.

IL CUORE DI DIO
E L'EGOISMO DELL'UOMO D'OCGI

Come dunque sarebbe possibile 
- 

a chi
ha letto bene il vangelo, ha considerato la
storia della Chiesa, ed è attento alle esigen-
ze dei tempi 

- 
di respingere come (senti-

mentale> la devozione ai Sacri Cuori, che,
rivelando il signifìcato profondo dell'umanità
di Cristo, espressione perfetta del suo amore
salvifico per I'uomo, immerte, nel mistero
di Cristo e della Chiesa e punta alla vittoria
della carità e dell'amore sul freddo egoismo
individuale e sociale del mondo d'oggi?

L'uomo moderno ha la tendenza a svuo-
tare i più genuini valori umani a vantaggio
di un falso valore creato dalla civiltà indu-
striale e tecnologica: il profitto personale,
l'utile immediato, funzionale, per cui vale
soltanto ciò che giova.

In tal modo il cuore dell'uomo si è im-
poverito, chiudendosi nell'ambito angusto
della <realizzazione personaleo, di una vita
dominata dall'angoscia del ofareo e dal con-
sumo.

Il respiro ampio, esuberante dei sentimenti
umani di carità, di gioia nel servizio, di gra-
tuità nelia donazione, di disinteresse, di sen-
sibilità, di apertura ai piìr svariati bisogni
dell'umanità 

- 
dal bambino che si apre al-

la vita, all'anziano che mendica r-rn ultimo
gesto d'affetto - dove trovarli?

Cos'è rimasto di tutto questo nell'esisten-
za arida e grigia dell'uomo d'og.gi?

Chiusura, indifferenza, egoismo personale
e sociale 

- 
divorzio, aborto, emarginazione

della <terza età>, eutanasia -, 
divisione,

violenza...
Perché il mondo si rinnovi I'uomo deve

ritornare più <umano>. Il progresso non dà
che frutti mostruosi, qr-rando vuol usal'e solo
la ragione sganciata dal cuore, ed il cuore
è privo della carità divina.

Solo l'amore di Cristo ch'è garante di ve-
ra,,umanitàrr, può guarire e far crescere
il <cuore> dell'uomo.

Se il credente mostra in sé il volto del-
I'amore, diventa cioé il segno della carità
divina, allora la missione salvifìca della
Chiesa si afferma nel mondo.

E' questo l'obiettivo costante a cui deve
mirare la devozione ai Sacri Cuori.

Curd. CORRADO URSI

I
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Ho l4 annb

che farò

della

mtfl, uÍta?

a pesci dalle mani del ra9azzo, e dopo aver alzato
lo sguardo yerso il cielo, rese grazie, li benedisse,
e li diede ai discepoli, e i discepoli ai gruppi di
pe¡sone. Così pure divise fra tutti i due pesci,
fìnché né vollero. E mangiarono tutti, e furono
sazi; e con gli avanzi riempirono dodici canestri.

Erano più di cinquemila persone.

perché si è alzato più di tutti nella contempla-
zione della luce di Dio.

Ha affermato: <Dio è amore!>.
Ed è nell'amore di Dio che confrontiamo la no-

stra capacità di amare. Le altre creature, che non
hanno un'anima spirituale e immortale, si lascia-
no guidare dagli istinti, dalle sensazioni, da pri-
mordiali passioni... Noi, invece, scopriamo la legge
dell'amore all'interno della coscienza, che è illu-
minata e stimolata dalla verità, dai princìpi morali,
dalla fede cristiana che è la <religione dell'amore>.

Si tratta di conoscere di più per dominarsi me-
glio, per essere più capaci di aprirsi agli altri: -
non solo di stare con gli altri, ma di vivere
per gli altri, di fare dono della propria vita.

E' per questo che c'è una granãe ãifferenza tra
erotismo, amicizia e amore: I'amore come dono
di sé.

Gesù ha riconfermato con la sua morte in
croce quello che aveva affermato con la sua vita
e la sua parola: <Non v'è amore più grande di
quello di chi dà la vita per gli altri!>. ñon inten-
deva solo <dare la vitau ¿¡1¡¿u".so una morle
drammatica come la sua. Con quelle parole voleva
dire anche: impegnare, spendere ogni giorno la
propria vita per gli altri, con coraggio e gene-
rosità.

E' il compito che Dio affida a tutti: è la
<vocazione all'amore>>. Vi sono modi diversi per
realizzarla secondo il destino che Dio propone
a ciascuno.

Le vocazioni personali sono modi diversi di
vivere la vocazione cristiana di tutti - vocazione
alla libertà, alla verità e all'amore -, secondo
le capacità, le tendenze, gli ideali, le aspirazioni...
personali, e secondo le necessità diverse richieste
dalla missione della Chiesa. Essa ha la missione
di essere segno e mezzo dell'unione dell'uomo con
Dio e degli uomini tra di loro.

Nel matrimonio gli sposi - e genitori 
- con.

tinuano l'azione creatrice di Dio nel mondo,
accrescono il Popolo di Dio e preparano nuove
forze spirituali per la missione della sua Chiesa
nel mondo.

Nella vita consacrata - nelle sue espressioni
diverse, che si completano tra loro: ordini, con-
gregazioni, istituti per le varie opere di carità
e di apostolato - uomini e donne si professano
nreligiosi" per essere segno e mezzo che rende
presente Cristo al mondo, il suo spirito, il suo
stile di vita, per continuare la sua opera di
liberazione-

Nel ministero sacerdotale, nei suoi diversi gra-
di e servizi alla comunità - diaconato, presbité-
rato, episcopato -, 

giovani dotati e generosi ac-
cettano di vivere in modo diverso, per poter far
meglio presente la persona del Cristo vivente, che
nella persona del sacerdo¡e continua ad annun-
ciare il Vangelo, a comunicare la vita divina con
la Parola di Dio, i Sacramenti e il Sacrificio euca-
ristico; a guidare i fedeli a costruire il Regno di
Dio.

Ogni giovane cristiano deve sentire l'impegno
di affrontare oil problema della propria vocazio-
ne).

Da <Pescatori d'uomini>
di BOSCO-CLEMENTEL, Ed. LDC 1974
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Un ragazzo dal cuore generoso 
- racconta il

Vangelo - un giorno offrì a Gesù tutto ciò che
aveva, non tenendo niente per sé: e Gesù si ser-
vì della sua collaborazione per la salvezza di
tanti uomini. Ancora oggi il Signore cerca i gio-
vani generosi, capaci sul suo esempio di "dare lavita per gli altri>.

Ogni ragazzo cristiano è chiamato a realizzare
nella sua vita la sua: <vocazione alla libertà, alla
verità, all'amorer>, secondo il destino che Dio pro-
pone a ciascuno.

La folla fece sosta nella zona di Tabgà, alle
sette sorgenti, un posto incantevole, con alberi e
larghe chiazze di erba. In fondo alla radura una
roccia a picco sul lago di Tiberiade. E Gesù si
mise a parlare alla grande moltitudine che l,ascol-
tava. Gente che non si preoccupava del tempo che
passava: che non pensava al mangiare e ai bere;
gente lontana da luoghi abitati.

Ma il giorno cominciò a declinare, e venuta la

sera, i suoi discepoli, avvicinandosi a Lui, gli os-
servarono: uQuesto posto è lontano dall'abitato
e già I'ora è tarda: rimanda indietro queste per-
sone, perché andando nelle campagne attornò e
nei paesi trovino alloggio e si comprino da man-
glare...).

Ma Gesù rispose: <Nòn c'è bisogno che vada-
no via:_ pensâte voi a dar loro da mãngiare> Qual-
cuno domanda: "Dobbiamo andare a comperare
del pane per ducento denari e dar loro da man-
giare?>. Ma Filippo protesta: <Duecento denari
di pane non bastano neanche per darne un pez-
zettino a ciascuno!>.

Gesù domanda: <Di pane, quanto ne avete?>.
E dopo aver cercato tutto intorno, Andrea, fra-
tello di Pietro, torna da Gesù a riferirgli : <C'è un
raEazzo qui che ha cinque pani di orzo e due pe-
sci; ma che cos'é questo per tutta la gente?>.

<Portateli qui>, disse Gesù. Intanto fece ada-
giare tutte le persone. Prese i cinque pani e due

SPEZZARE IL CERCHIO DELL'EGOISMO

Questo fatto del Vangelo è impressionante. Ma-
nifesta prima di tutto la potenza miracolosa di
Gesù.

Ma ci sono anche altri particolari interessanti.
Gesìr prima di operare il miracolo insiste con gli
apostoli perché siano essi a preoccuparsi della
situazione penosa di tanta gente, e a risolverla.
Non è Ia prima volta che lo fa. E' il suo stile.
Cesir chiede collaboratori...

Ma la nostra attenzione si concentra special-
mente su quel ragazzo che si è portato <iietro al-
cuni pani e pesci.

Non è un egoista. E rn ragazzo dal cuore ge-
neroso. Capisce che c'è da fare un sacrificio per
il bene di tutti e lo fa, con semplicità, oflrendo
tutto ciò che ha a Gesù.

Non ha tenuto per sé nemmeno un panino. Ha
dato tutto. Ed è diventato collaboratore di Gesi¡.
per la salvezza di tante persone.

Tutti siamo chiamati ad esserlo. Per diventarlo
è necessario che ognuno guidi bene se stesso, cioé:

- controllare accuratamente la rotta della pro-
pria vita: che direzione ha? verso I'egoismo (di-
rezione sbagliata) o la generosità (direzione giu-
sta) ?

- convertirsi continuamente, per resistere alla
tentazione di un ritorno egoistico su se stessi;

- convergere, cioè destinare tutto s€ stessi (ciò
che sono e ciò che faccio), verso gli altri, nell'a-
more del Signore.

Per farlo occorre operare su tutte le dimensioni
dello sviluppo della personalità in formazione:

- nella vita de'l corpo: sforzarsi a lasciare le
cose superflue, per accogliere soltanto Ie cose
necessarie allo sviluppo ordinato della persona
(mortificazione, sobrietà, fare a meno di...);

- nel mondo interiore: impegnarsi ad andare
oltre la fantasia e i sentimenti, oltre quello che
fanno gli altri, per acquistare capacità di co-
scienza e di responsabilità personale

- nella personalità: abbandonare un po' alla
volta le piccole cose che possono interessare e
appassionare i ragazzi, per concentrare gli sforzi,
le scelte sulle cose che contano, i <valori>, capaci
di organizzare bene la personalità, di dare un
senso giusto alla vita. Il valore più grande della
vita è la capacità di amare.

L'amore è la luce e la forza che illumina e coin-
volge tutta la vita.

E' il più grande comandamento del Signore:
amare Dio e il prossimo.

IL PROBLEMA
DELLA PROPRIA VOCAZIONE

L'apostolo Giovanni è quello tra i quattro re-
dattori del Vangelo che ha per simbolo I'aquila,

a
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stitLtto medíco-pedctgogico Emiliani di Loke-
ren dopo aver percorso I'opulenta campagna
delle Fiandre rícca di lattoríe e di grøsse
mttcche al pøscolo.

L'unimo è disteso nello scambio di noti-
zie sulle varie uttività uníto al desiderio di
constatqre dírettamente quello che è il pro-
grunmq deí Fratellí, assunto conte motto del-
lo stemmct della Congregazione: <Dilig,ontus
opere et veritate, (antíemoci realmente e

lortemente) . Appena iI sorridente Frcttello
Direttore ci introduce nei tre settori in cui
trovano posto gli oltre ottantct píccoli de-
ntenti, ctssqle un nodo prepotente di trï
stezzo e di pianto stentamente represso. Non
parliamo, cercando di dissimulare la nostra
sofJerenzu prolondct.

I ragazzi e giovanetti, specie quelli del
settore A, che vivono perennemente sdraiatí
nel letto, non rispondono ql nostro saluto,
allo nostre cerezz(l, u quella paternanlerrte
squisitu dei Frqtelli!

Esseri spenti, tnalati, bisognosi dì tutto e
per tutto l'arco della giornata. E í Frqtelli,
lì, pozienti, per giorni, mesi ed qnní! Come
mi veníva in mente la carct e dolce immagine
peterne di S. Girolamo quando curcva i
maloti ugli Incurabili o u S. Rocco ø Ve-
nezia nel lontcmo 1524 e 1526.

Con perletta convinzíone ripeto aí I;ratelli
che mí presentano ad uno ad uno í malqti

- 
terribile I'impressione di un díclotlenne

ebete, disteso dalla nascita sul letto e con
unct testa abnorme 

- 
che loro sono gli au-

tentici ft1li di S. Girolctmo Entiliuni che
reqlízzò, da hico, lct suu santità trq i maleti
e i poveri. Sono lelici dí questo mio lraterno
r icottoscíment o.

Si raccolgorto poi tuttí í Fratelli in se-
renítà per il piccolo rícevimento per Ia ce-
na lraterna: mct io rimango sempre choccato
nonostente il lieto Ltftlore di tutti.

Non la dimentícherò più Ia gíornata del
31 maggío 1975. Essa mi ha dato I'esatto va-
lore - e non erq certo Ia prima volta che ui-
sítctvo ospedali 

- 
di quanto grande siø Ia

carità dei ftostri Fratelli del Belgio e come, ín
realtù, abbíomo appreso tutto Io spirito di
dedizione e dí servizio per i píìt poveri,
quelli che non potrenno mai neppure dir

loro <<gruzie>, dall'esempio del Miani. Ama-
no veramente <opere et veritate>!

Tra

(<F.ra-tellirt

I

Siqmo rientrctti ct Sint Níklaas, con il
cuore gonfio di emozione e lo spirito rin-
Írancato dal buon esempio dei Fratelli.

L'indomani, domenica 1 giugno, è prose-
guíta la visitct minutq qttenta al grande cen-
tro che ospita a Sínt Níklaas centinaia di
uotnini distrutti, resi dementi specie clall'al-
cool e ridotti in uno stato pietoso. IJn ospe-
dale in piena regola, con équipe completa
per la cura dei mulqti, elcuni deí quali po-
tranno essere poi anche riammessi in fumi-
glia.

Era mattina di visíta quella. Peno profon-
da per tunti mqlati, pena quasi maggiore per
le famiglie: sul volto dei vuri componenti
era stampcüo il dolore unito dal grande af-
letto per íl congiunto infcrmo.

Accanto all'ospedøIe sorge anche uno
splendido edificio scolastíco che ospita oltre
1600 sluruti della scuola elementsre e vari
tipi della scuola superiore con gabìnetti
scientilici uttrezzati ed un modernissimo \ct-
boratorio Iinguistico.

Ovunque carità, bontà, dedizione. I Frø-
telli non si smentiscono in qualunque uffi-
cío sono collocati.

I Fratelli hanno manilestato un ricordo
vivissímo di Somasca che lq maggior parte
ha già visitato come anche di V enezia, Quero
e Roma: tutti hanno desiderio dí ripetere la
loro visita a Somsscu per (slor vícino, a
S. Girolamo.

Mi congedo dai cari Fratelli e non ho
parole per ringraziare tuttí, ma specíalmen-
te Fr. Hilsrius, Teodorus e Thomas con i
vari Direttori degli ospedeli visitati. Sono
passctte solo quarantotto ore tra Ie píù pre-
ziose della vita, trctscorse in mezzo al eu-
tentici uomini di carità, conlortaÍo dalla
esemplarità di loro che, superata ogni co-
moda contestazíone delle stesse strutture del-
le attività qssístenzíali della Chiess, hanno
consacrato la vita, proprio come íl nostro
venerato Fondatore, alla cura dei malati piìt
poveri.

Tanto può lq caritìt di Cristo!

P. Pio tsianchini
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Sint Niklaas - Istituto S. Girolamo Enriliani

Belgio 30 maggio

Sceso dctll'areo a Zavantem mi accolgono
col uolto sorridente due Frqtelli che erano
venuti per prelevarmi e portarmi imme-
diatamente a Sint-Niklaas, immettendomí su-
bíto nel clims di sentita lraternità cui po-
teva fare lieve ostacolo la sola difÍicoltà del
Iinguaggio, lrancese iI mío e fiammingo îl
loro. Si stentava a trovare espressíoni ade-
guate soprattutto per la molteplícità dei sen-
timenti che a[Jollavuno recíprocctmenle nten-
te e cuore.

Sono uccolto dapprima nello splendido
istituto agrarío e poi nella Cqsa Madre de-
dicata a S. Girolqmo Emiliqni.

Ordine, pulízía, decoro. Soprattutto mi

colpisce il culto a S. Girolatno Ia cui imma-
gine la trovi ogní momento o su tele di stíle
fiammingo o in piccole statue che ripetono
costantemente il suo gesto di protezione per
i piccoli e i malati, i più difficili, quelli che
maggiormente suscítcuto uno pen(t sconfinata
i dcttrcnti.

L'accoglienza cordíulissima, il ríspetto
quasí riverenziale con cui trattano un padre
somesco, come loro lratello maggíore e come
più intimo di S. Girolanrc, danno un senso
di profonda comnrczione e serenítà.

-i'

I
I
(

II Superiore Genersle mi accompagna per-
sonalmente, e lo larà sempre, a visítare l'1,
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Notizianio
CAPITOLO GENERALE

ll l2 febbraio 1975 nella nuova casa Centro di
Spiritualità di Sor¡asca ha avuto inizio il Capitolo
Generale dell'Ordine dei Padri Somaschi, che per
un rn€se ha svolto, in un clima di grande frater-
nità, un delicato e profondo lavoro di esame della
situazione dell'Ordine in base alla relazione del
Rev.mo Padre Generale, P. Giuseppe Fava, e
procedeva poi al richiamo dei valori fondamentali
della vita somasca, della vita religiosa, comunitaria
e di preghiera I e formulava inf ine direttive per
l'apostolato, la formazione religiosa e il goveino
dell'Ordine.

Le elezioni del Capitolo Generale confermavano:
P, Giuseppe Fava, Preposito Generale
P. Luigi Volpicelli, Vicario Generale e l. Consi-
gliere.

Mentre eleggevano:
P, Pierino Moreno, 2' Consigliere ed Economo Ce-
nerale
P, Carlo Pellegrini, 3" Consigliere e Cancelliere
Generale
P. Luigi Boero, 4' Consigliere Generale.

La.preghiera di tutti i religiosi, degli aggregati
e delle persone buone, che ha accompagnato i-la-
vori del Capitolo Generale, deve esserc ora più
intensa perché il Signore assista con i suoi dòni
il nuovo Governo dell'Ordine, mentre supplichia-
mo S. Girolamo per una particolare protezione in
un momento clelicato per la Chiesa tutta.

20 LUGLIO - Festa voriva di S. Cirolamo.
Quest'anno ricorre in Domenica, perciò le

S. Messe saranno della Donienica e sòguiranno
I'orario clor.ncnicale.

ORDINAZIONE SACERDOTALE
ll giorno I J settembre 1975, sabato allc ore 17.

nella nostra Basilica il Diacono Somasco Don Lui-
gi Amigoni di Vercurago sarà ordinato sacerdote
cla S. E. Mons. Clemente Caddi, nostro Al.cive-
scovo.

FESTA DELLA MADONNA DEGLI ORFANI

, Anticipiamo già da questo numero il programma
della ricorrenza annuale della Madônnã degli
Orfani.

25 - 26 - 27 settembre 1975 - In Basilica Triduo
di preparazione alla Festa predicato dal Rev.do
Padre Pierino Redaelli.

Ore 17 - S. Messa feriale vespertina
Ore 20.30 - S. Messa distinta
Domenica 28 settembre - Solennità della Ma.

donna degli Orfani.
Ore 7-8-SS.Messe.
Ore l0 - S. Messa solenne.
Ore 17 - S. Messa solenne celebrata dal

Rev.mo Padre Generale P. Giu-
seppe Fava.
Processione per le vie di Soma-
sca con l'immagine della Madon-
na degli Orfani e Benedizione
Eucaristica sul sagrato della Ba-
silica.

Cunios¡tà
e nicc:nd¡

Per introdur¡e i devoti a comprendere meglio gli
episodi della vita di S. Girolamo che sono descritti
nelle Cappelle, che si trovano sulla strada che por-
ta al Santuario della Valletta, ci sembra opportuno
premettere una sintesi cronologica della vita del
nostro Sânto.

1481 - Nasce in Venezia da famiglia patrizia.
1495 - Si arruola nell'esercito veneto e viene in-

viato contro Carlo VIII, re di Francia,
reduce dall'impresa di Napoli.
E'nominato governatore della fortezza di
Quero o Castelnuovo di Piave, perché
impedisca il passo ai nemici (Lega di
Cambray). Caduta di Castelnuovo dopo
eroica difesa. Girolamo viene fatto pri-
gioniero.
Prodigiosa libelazione per opera del'la
Vergine SS.ma. Girolamo si reca in pel-
legrinaggio alla Chiesa della nMadonna
Grande, di Treviso; offre a Maria SS.ma
la palla e i ceppi in ringraziamento e de-
libera di cambiare vita.
Fattasi la pace con l'imperatore Massi-
miliano, è di nuovo nominato governatore
di Castelnuovo, ove rimane circa otto
anni.
Muore il fratello Luca e Girolamo ritor-
na a Venezia per assumere la tutela dei
tre figli di lui.
Fonda con i suoi beni il pio luogo di
S. Basilio per gli orfani derelitti.
Stringe amicizia con S. Gaetano Tiene e
Giovanni Pietro Carafïa (che fu poi
Papa Paolo IV) e si pone sotto la dire-
zione spirituale di questo.

Nella grande carestia, effetto della guer-
ra, che afïlisse l'ltalia e più di tutti Ve-
nezia, Girolamo profonde tutte le sue
sostanze per i poveri affamati.
Colpito dall'epidemia è moribondo; ma
guarisce prodigiosamente e decide di de-
dicarsi tutto ai poveri orfanelli.
Fonda un altro ricovero per gli orfani
detto di S. Rocco e stabilisce nornle pre-
cise e stabili per la loro educazione.

(6 febbLaio). Fatta donazione del pa-
trimonio rimastogli ai nipoti, cntra (5 a-
prile) nell'Ospedale degli Incurabili per
servire gli ammalati e unisce all'ospedale
i due istituti da lui fondati.
,Fonda altri istituti nelle isole dell'estua-
rio.
Chiamato da Mons. Gibetti, Vescovo di
Verona. vi si reca e ionda un C)rfanotro-
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1533 -

1534 - Si reca a Milano. Nel
Francesco II Sforza gli

fio. Così pure fa a Brescia e a Bergat.t.to,
dove ne erige uno anche per le orfane.
Girolamo, e a lui ne spetta il merito,
inizia l'insegnamento della Dottrina Cri-
stiana a forma di interrogatorio, come fa-
rà Pio X nel suo catechist¡o.

Accoglie in Bergamo i primi cooperatori.
compagni nella grande opera. Si reca a'

Como e vi fonda due case per gli orfani.
(Autunno) Sceglie Somasca nella Valle
di S. Martino a sua stabile dimora, e
vi fonda la Congregazione co1 nome
<Servi dei Poveri> che poi prese quello
di Conglegazione dei Padri Somaschi.

il Duca
incontro

un suo gentiluomo pel fargli onore e
ofïrirgli una cospicua somma di denaro
per gli orfani; ma il Santo, umilmente,
ma recisamente rifiuta, affidandosi tutto
alla Provvidenza Divina. Fonda a Mi-
lano due case per gli orfani ed una a
Pavia. indi ritorna a Somasca.
Essendo incomodo e pericoloso per gli
orfanelli salire I'erta scoscesa del monte
per provvedersi d'acqua, il Santo, dopo
viva preghiera, ottiene da Dio che da un
arido sasso sgorghi rln'acqua miracolosa,
la quale scorre tuttora. La sorgente dai
fedeli fu poi detta la Fonte del Beato.
(Dicembre) Ritorna a Yenezia per dare
stabile assetto alla casa da lui fondata.

(Settembre) Ritorna a Somasca dove vie-
ne accolto con giubilo immenso dai con-
fratelli e riprende con maggiore abne-
gazione il servizio degli infermi e degli
orfani.
Non potendo recatsi a chiedere l'elemo-
sina per la troppa neve caduta, il San-
to opera, dopo una fervida preghiera, il
miracolo della moltiplicazione dei pani.
Predice ai conl'ratelli la prossima sua
tnorte.
(Gennaio). Il Caraffa viene nominato
Cardinale dal Papa.
Paolo III invita per lettera il Santo a
recarsi a Roma per esercitare anche là,
la sua missione, ma nel

(8 febbraio), colpito dalla peste scop-
piata nella Valle S. Martino, muore san-
tamente in SOMASCA all'età di 56 anni.

I1 Pontefìce Paolo III approva con <<bre-
ve)) la Congregazione fondata da S.
Girolamo Emiliani.
S. Carlo Borromeo, visitando Somasca,
incensa le ossa di S. Girolamo, sebbene
non ancora canonizzato,
(29 Settembre). Il Pontefice Benedetto
XIV dichiara Beato il Ven. Girolamo
Emiliani.
(16 Luglio). Il Pontefice Clemente XIII
annovera nel numero dei Santi il B. Gi-
rolamo Emiliani.

viaggio
manda

1535 -

1536 -

1537 -

1537 -

1540 -

1566 -

1747 -

1767 -

t2

La Cappella
della Valletta

Ia Cappella

In questa prima cappella ha inizio la storia di
S. Girolamo Emiliani. E' in ginocchio con le mani
levate e giunte, col capo alzato: prega.

In una luce sfolgorante vede colei che aveva
invocato: la Madre di Gesù.

Stupore, paura e commozione sul volto di Gi-
rolamo che all'improvviso ritorna povero e bam-
bino. Maria ha ascoltato il pianto e le lac¡ime
di Girolamo. Lo scioglie dai ceppi, gli dà le chia-
vi della prigione e 1o fa uscire, non visto, tra
le guardie che lo custodivano.

IIa Cappella

Girolamo è libero. Vestito del solo camice, pot'-

tando con sé i ceppi, le catene e le'chiavi della
prigione che aveva ricevuto da Maria, si avvia
al Santuario della Madonna Grande di Treviso.
Ritrovatosi ancora in mezzo ai nemici nuovamente
Girolamo invoca I'aiuto della Madonna: Gli sa-

rebbe impossibile attraversare il campo nemico
senza essere scoperto.

E Maria, presolo per mano, lo condttce senza

essere visto athaverso i soldati nemici. Ormai
lontano dal pericolo, egli continua la sua strada,
pensando al meraviglioso prodigio che il Signore
ha operato in lui.

IIIa Cappella

Eccolo entrare nel Santualio tanto caro ai Vene-
ziani, dopo 40 km di strada percorsa a piedi.

Lì depone i ceppi e le catene della sua prigio-
nia, s'inginocchia e prega. Ai piedi di quell'altare
si sente ripetere i1 comando che era risuonato nel
carcere, e che egli rispetterà per tutta la vita:
servire gli orfani, i poveri e i bisognosi con ardore
e generosità.

Passano alcuni anni e il giovane capitano ri-
torna come comandante alla forþzza di Quero
per meditare e scoprire ciò che Dio vuole da lui.

Vuole conoscere i disegni di Dio per trasfor-
mare la sua vita in offerta di ringraziamento a

Colui che 1o aveva liberato.
P. Gasparetto
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27 
- Parrocchia di Renate: ll0 persone.

- 
Gruppo Íagazze di Bienate: accompagrìrrù
dalle Rev. Suore.

MAGGIO

i0 neocomunicanti di Paullo Milanese con
leSuoreeiparenti.
Grtrppi di ragazzi e tagazze delle Parroc-
chie SS. Pietro e Paolo di Lomagna (CO)
e di S. Alessandro della Croce di Bergan-ro.
Gruppo di Seri-rinaristi da Treviso.

Gruppo scolastico di Calate Urio in visita
a S. Girolamo.

Una pia persona, clevota di S. Girolamo,
sospende di prendere le medicine per una
grave malattia agli occhi.

Una mamma viene di buon mattino a

S. Girolamo per râccomandat'e al Santc
il proprio figlio che nello stesso giorno par-
te pel il servizio militare.
I l0 bambini dell'asilo di Olginate (Milano)
pregano S. Girolamo per il Sig. Stucchi
Giovanni, rapito il 15 novembre scorso e

del quale norr si sa più nulla.
Scuole elementari <Tito Speriu di Milano
con 1e lolo maestre; benedizione e bacio
della leliquia, clopo un breve cenno sltlla
vita del Santo.

I bambini della scuola nlaterna di Calolzio
a S. Girolamo.
Una comitiva di Suore di Abbiategrasso so-
sta in pleghiera nel Santuat'io di S. Giro-
I anro.

70 neocor.uunicandi di Brusapot'to (BG)
accompagnati dai genitori e dal loro Par-
roco.
Matrimonio in Basilica: Milani Giuseppe
e Dell'Olo Giulia.

20 lupetti di Milano II con i loro capi;
S. Messa e pernottanento alla Valletta.
Gruppo di ragazzi della Parlocchia di San-
ta Maria Segreta di Milano.

100 alunni dell'Istitt¡to <S. Maria> di Pol-
leggio (Canton Ticino) diretto dai Padri
Guanelliani: S. Messa e discot'so sulla vi-
ta e virtìr di S. Girolamo.
100 alunni con insegnanti e genitori pro-
venienti ancola dalla Svizzera.

Una classe di alunni del Collegio Gallio
di Como vengono a S. Cirolamo per una
giornata di ritiro conclusa con la S. Messa.

Ragaz,zi dell'olatorio di Seregno (MI) per
un giorno di ritiro nel primo anniversario
della la Comunione; Confessioni, S. NIcs-
sa e Conrunione generale.
Gruppo parrocchiale di neocotnunicati di
Montello Brianza accompagnati clal Par-
roco e dalle loro mamme.

Matrimonio in Basilica: Martini Cristiano
e Mapelli Parrizia. Concelebrano P. Mario
Mereghetti e un Padre Francescano.

Le alunne di un Istituto di Novi Ligure ac-
compagnate dalle Suore e dal loro Padre
Spilituale.
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Alla Valletta, matrimorri: Valtullina Angelo
- Fin Maria e Spreafico Enrico - Manzoni
Maria Bambina.

Raccolta davanti all'Urna di S. Girolamo
la Famiglia Fusi lingrazia il nostro sal-rto
nell'80 di compleanno del uPapà Silvioo,
padrino di Messa del P. Verga Felice.

A S. Girolarno per XXV di matrimonio deì
coniugi Dell'Oglio di Olginate.
Pellegrinaggio di Mantova: 60 pelsone.
36 lupetti di Magenta I accompagnati dai
Ioro capi pernottano alla Valletta e ascol-
tano la S. Messa comunitaria nel Santuario.

Gruppo di una scuola supeliore di Siena
e studenti di Novara in passeggiata scola-
stica.

Gruppo di una scuola media superiore di
Yicenza con i loro professori.

1A0 ragazze dell'Ist. Tecnico <Lavisia Mon-
din> di Verona, diretto dalle Rev. Suore del-
la Misericordia: omaggio a S. Girolamo e

visita ai luoghi rnanzoniani.

A.G.l. di Milano XX, Cagnola: S. Messa
in canto.
70 Cresimandi di Vercurago: giornata di
ritiro, scala santa e liturgia penitenzialc.

Liceo Classico di Parma: gita nranzoniana.

60 Fanciulli cattolici di Pioltello accompa-
gnati dalle donne di A.C.: Messa con can-
ti, benedizione e bacio della reliquia.
Giovani della Parrocchia di Grignano
(Bergamo) col loro parroco e le suore:
benedizione e bacio della reliquia.
Alunni ginnasiali del senrinario di Belgamo
col loro Assistente.

Gruppo oiatoriano di Sesto S. Giovannì
(Milano).
Gruppo di studenti delle scuole superiori
di Napoli in gita manzoniana, interessati
anche alla vita di S. Girolamo.
Matrimonio: Carau Antonio e Boni Carla.

Palrocchia S. Stefano di Velona: il Par-
roco celebra la S. Messa all'altare del
Santo.

Un gruppo di neocomut.ricandi di Aicurzio
chiude la giornata di ritiro alla Valletta,
accompagnati clal loro Parroco, dalle Suo-
re e dalle loro mamme.

La comitiva dei nonvedenti dell'Ospizio di
Civate fa visita a S. Girolamo insieme con
i lolo accornpagnatori e ricevono a confor-
to la benedizione con la reliquia del San-
to e la baciano con commovente devozione.

Matrirnonio in Basilica: Fumagalli Zaccaria
e Caroli Rosa. Alla Valletta: Bonaiti Natale
c Pigazzir-ri Giannina.
40 bambini della Panocchia di Alzate
Brianza per confessioni in preparazione al-
la Cornunione.
La nostra Pan'occhia della Maddalena di
Genova con i nostri Padri, che celebrano
la Messa alla Mater Orphanoruur.
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19

22

25

26

28 - Scuole Medie di Cinisello Balsamo (Ml) e

di Corno.

Gruppo di neocomunicati e barnbini dell'a-
silo di Arcore (MI), accompagnati dai pa-
renti e dal Palroco: pregl-riere, benedizione
e bacio della reliquia.
200 ragazzi e ragazze dell'Oratorio feriale
di Concorezzo accompagnati dal lolo Assi-
stente pel' l'incontro annuale con S. Girola-
rno: assistor.ro alla S. Messa e trascol'tono
lietar-r-rente la giornata a Somasca.

GIUGNO

30-

1

5-

6-

Gruppo di ngazzi di Vignate (MI) vengo-
no a S. Girolarno in bicicletta col loro Assi-
stente d'oratorio: preghiere, vitâ di S. Gi-
l'olamo, benedizione e bacio della reliquia.

100 bambini della Scuola Materna di Con-
coïezzo (MI) con le Rev. Suore e le mam-
me.
Gruppo parrocchiale di 150 petsone da Pe-
tosino (Bg).
Coscritti del '900 della Pat'rocchia di S. Pao-
lo di Cantù (CO).

Oltre 100 cresimandi d.i Lissone (MI), ac-
compagnati dai loro Sacerdoti e dalle Suore,
per r,rna giornafa di Ritiro spirituale.
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7 
- 

22 Confratelli dell'Annunziata di Como
vengono a S. Girolamo per ricevere la sulr
benedizione.

- 
Parrocchia di Cavenago (Bg).

8 
- 

Un gruppo di ragazze di varie parrocchi-'
dei dintorni di Monza e Merate per url
incontro cli aggiornarnento, accompagnâti
clalle Suore: S. Messa in canto, beneclizio
ne e bacio con la reliquia del Santo.

- Gruppo di 80 giovani e signor.ine da Se"t<,
S. Giovanni.

l4 - Matrimonio: Mottadelli Ernesto e Cripp:,
Maria Rosa.

21 
- 

Matrirnonio: Falcl-retti Riccar.do e Brenlbill¿r
Giuliva.

22 
- Parrocchia di S. Cipr.iano in Milano: cel¿-

bra la S. Messa il Parrocco.

28 
- 

Marir-noirio: Fur.nagalli Pierino e Bonfa¡ri
Mariangela.

29 
- Corpo Bancla Musicale di Calolziocor.te

(Bg): Messa annuale a S. Gir.olamo.

- Pel grazia ricevuta due persone che deside-
rano rlìantenere il silerrzio, pot.tano la loro
offelta per. il pane degli Orfani di S. Girolamo.

- 
In questo trimestre sono state aggiunte attoïno
alla statua di S. Gil.olarno nèll'eren1o, due
paia di grucce e un oggetto ortopedico, usate
da persone che si ritengono guariie per. esser.si
rivolte all'intercessione di S. Cirolamo.

l¡ NDLL.{ PA(]D DDL SIGllTOITE

Il 20 gennaio 1975 all'età di 88 anni mo-
riva la sigrlola BONACINA PRIMINA in
MANZONI, madre di Suor Agr.rese clelle
Snore Sornasche, nella casa di Rapallo delle
stesse Suore.

E,ra aggregata solrasca ed era santamellte
orgogliosa di appat'tenel'e spiritualmente al
nostro Ordine: donna setnplice e di fede.
ha vissuto la vita di famiglia nella cledizione
Çorrrpleta, formalrdo i figli alla scuola di
S. Girolarno e irrrnettenclo in loro seri pf irl-
cipi di vita cristiar.ra.

Il Sigrrore certamente I'ha già accolta nel
sLlo Regrlo.

Il giolno 10 aprile 1975 nel Monastero
delle Suore della Visitazione di Bologna pas-
sava al Regno del Signole SUOR MARIA
EMILIANA BOLIS.

Nata a Somasca il 25 novembre 1915, en-
tlava in r'ì-rorlastero di clausul'a l'11 nraggio
1945, offlendo la sua vita cli preghiera per
la santif icazione dei Sacerdoti. I1 Sigrrore
accettalldo la gene|osa ollerta la preparava
gladatanlente ad un'offe1'ta berl piìr gt'ancle:
qLrella della sua vita.

Ha accettato la sofferenza e ha colnpleta-
to l'offerta fatta all'inizio della sua vita
leligiosa e, otmai urâtLu'a per il Cielo, ii
Signore 1'accoglieva tla le Velgini che fanno
coroua all'Agnello Divino.

La sua salma riposa nel cirnitero cli Ver-
cLu'ago ir¡ attesa del giolno dellzr gloriosa
lisu¡'r'ezione.

l\.tdf
Nella clonaca del Santuario va giustamenre

inselita l'iutensissirra attività spiritualé svolta in
questi r.nesi dal nostl'o Celttro cli Spiritualità che
ha visto un ininter.rotto succeder.si c1i corsi di
giorr-rate di litiri, cli esercizi c cli studio corr
pl'esenz.â di religiose, religiosi, uornini e soprat-
tutto di gioventù, che testimonia la sete e il
bisogno impellente cli vivet.e di Dio, smaterializ-
zandosi dall'attuale rnoclo di vita per r.iscopt.ir.e i
veri valori dell'esistenza umana, che sonô fon-
clati essenzialmente nei doni dello spirito.

Per _vivere in questo contesto di sipir.itualità
anche la CISL di Lecco ha voluto trascorrere clue
turni di giornate di studio.

Infir-re cla segnalare la presenza di una trenti-
na di sacerdoti di tutta la Lombardia per Lnr
<Corso di sociologia Lurale>, tenuto cla iraestri
qualificati, tra cui Molrs. G. D'Ascenzi, Consiglie-
re nazionale ecclesiastico della Coldiretti, il pr.ol.
Cattaneo, il Dr. Galber.ti, il Consigliere Ver.cesi,il Dr. Poggio e tlir.igenti var.i, chã dall'esernpio
cli S. Cilolalno Enriliani, che tânte atrenzioni rle-
clicò alla gente dei carnpi, hanno tratto lo stimolo
e nuova enelgia per. un'azione pastor.ale fervorosa
e attuale da applicare e far. vivere nel mondo
rurale in un contesto cristiano nuovo.

ll corso è stato clit.etto da Mons. E,r.cole Broc-
c.hieri Consigliere legionale della Colclirelri e grri-
da in.queslo sttrdio. durante ber'ì otto gioLni, è
stato il recente docunrento dei Vescovi italiani
nLa Chiesa e il mondo rurale italiano>.

Il giolno 15 giugno 1975 moriva nell'ospe-
dale di Lecco il signor SESANA GEROt.A-
MO di anni 80. Devoto di S. Girolatno di
cLli poltava il nome, la famiglia ha voluto
che l'estlen-ro saluto della liturgia fosse datcr
llel SalltLtario del Santo Plotettole. La ple-
seÍìza cli nul.ne|ose persoue ha voluto testi-
rnoniare i legani di arnicizia e di stima vel-
so il defunto, che ha sapr-rto sel'enalreute
lare e cliffondele il bene.

Il Signore I'accolga nella colìrunione clei
Santi in Cielo. #
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A noi appartiene sopportar
eI prossimo et scusarlo den-
tro di nol et orar per lui et
esteriormente veder di dirli
qualche mansueta parola,
crlstianamente pregando il
Signor che vi faccia degno,
con quella vostra pazienza
et mansueto parlar, ch'il sia
illuminato dell'error suo in
quell'istante.

S. Girolamo E.

I


